
ATTENZIONI PER LA CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE CON I RAGAZZI DELLE MEDIE 

 
Lo schema proposto è per ragazzi delle medie: non per bambini o adulti.  
 
Suggeriamo di stampare un foglio per ragazzo, per mettere a disposizione i testi e favorire la concentrazione. 
 
Come preghiera di richiesta di perdono durante la confessione si suggerisce di utilizzare il testo riportato 
nell’ultima pagina: sostituisce il solito “O Gesù d’amore acceso…” (è una rivisitazione dell’Atto di dolore). 
 
Si suggerisce anche di chiedere ai ragazzi di sostare in ringraziamento dopo la confessione ai piedi del crocefisso 
leggendo personalmente la preghiera di ringraziamento riportata in fondo a questa celebrazione e di 
assumersi un impegno buono come soddisfazione e penitenza della confessione.  
Per evitare il consueto gesto di pensare solo l’impegno (che spesso i ragazzi non fanno) o scriverlo sul proprio 
foglio si suggerisce questa volta di mettere vicino al crocefisso un cartellone o una striscia di carta su cui 
ciascun ragazzo scrive il suo buon proposito.  
 

 

 
PARROCCHIA DI…. 

 
CELEBRAZIONE CONFESSIONI PREADOLESCENTI 

per il Natale 2019 
 
 

LA VOCE DELLA PAROLA ANNUNCIA… 
 
 
 

PREPARATI NELLA PREGHIERA 
 

Fai silenzio intorno a te e dentro il cuore, per ascoltare il Signore. 
Guarda il crocefisso: è il segno più grande che Gesù ci ama fino a donare la sua vita per noi. 

 
In piedi  
 
CANTO 
Scegliete uno tra questi canti: 
- Volgete gli occhi 
- Maranathà  
- Cantico dei redenti (Il Signore è la mia salvezza) 
- Scusa Signore 
- Un canto penitenziale  

 
SALUTO INIZIALE 

 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo Spirito. 
Celebrante: Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la sua vita 
per i nostri peccati. 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore. 
 



 
Guida: In questo Avvento ci siamo messi in ascolto della Parola di Dio che ci ha guidato nell’attesa. Ogni 
domenica abbiamo meditato in modo particolare il Vangelo cercando di ascoltare ciò che il Signore ci annuncia 
per fare posto a lui nel nostro cuore. Gesù desidera far parte della nostra vita, rimanere con noi: noi non 
sempre lo abbiamo atteso e accolto. Per questo oggi vogliamo chiedere scusa: siamo qui per accogliere il 
perdono che Dio ci dona con grande misericordia.  
 
PREGHIERA 
Tutti: Signore,  
tu sei un Dio che non ci lascia soli.  
Con la tua Parola che risuona  
ci accompagni ogni giorno, ci guidi,  
ci indichi la strada della vita, della verità.  
Tu ci sostieni nel cammino, ci rialzi quando sbagliamo e ci smarriamo, 
ci doni il tuo amore affinché non smettiamo di credere in te.  
Scusaci per i nostri sbagli, il nostro orgoglio, il voler fare senza di te: oggi regalaci il tuo perdono.  
 

Celebrante: Dio nostro Padre, che non ti lasci vincere dalle nostre colpe, ma accogli con amore chi ritorna a 
te, guarda queste tue figlie e figli che si riconoscono peccatori, e fa' che riconciliati con te nella celebrazione 
di questo sacramento, sperimentino sempre la gioia della tua misericordia e ti attendano con cuore puro e 
libero. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
Seduti 
 
 

ASCOLTA LA PAROLA DI DIO E GUARDA ALLA TUA VITA 
 
Guida: Lo slogan di questo Avvento “La voce della Parola annuncia…” ci ricorda che è la Parola di Dio che 
abbiamo ascoltato la domenica ad annunciarci la venuta del Signore nel Natale ormai vicino e a suggerirci 
alcuni atteggiamenti di vita.  
Riascoltiamo alcune brevi frasi dei Vangeli domenicali: lasciamole risuonare nel nostro cuore e grazie ad esse 
ci guardiamo dentro, nell’esame di coscienza, per trovare i nostri peccati, per renderci conto che non sempre 
la Parola di Dio l’abbiamo ascoltata e messa in pratica.  
 
 

I settimana - LA VOCE DELLA PAROLA ANNUNCIA: VIENE IL FIGLIO DELL’UOMO! 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore 
vostro verrà.  Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 
 

 

Le domande possono essere lette in silenzio da ciascuno oppure lette da un lettore nel silenzio di tutti.  

Com’è stato questo cammino di preghiera? Hai saputo pregare ogni giorno in Avvento? Hai partecipato alla 
Messa? Vi hai partecipato bene?  
Hai atteso Gesù che nasce a Natale o non ti importa nulla? Per te il Natale è solo festa e regali?  
Sai ringraziare Dio per quello che hai, o con lui pretendi e chiedi solo? Sai riconoscere i tanti doni che lui ti fa? 
Parli male di Dio con parolacce e bestemmie?  
Sei paziente con le altre persone? Pretendi tutto subito? Sai impegnarti per meritare qualcosa?  



 
 

II settimana - LA VOCE DELLA PAROLA ANNUNCIA: NULLA È IMPOSSIBILE A DIO!  
 

 
Dal Vangelo secondo Luca 
Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio». 
 
 

Le domande possono essere lette in silenzio da ciascuno oppure lette da un lettore nel silenzio di tutti.  

Cosa sai fare di buono? Quali sono le azioni belle che fai nella vita? Sai rendere grazie per le persone che hai 
accanto e per quello che fanno per te? 
Quali sono i tuoi peccati più frequenti e soliti? Li hai commessi ancora?  
Ti metti in mostra? Cerchi sempre il primo posto con gli altri? Sei prepotente?  
Vuoi bene ai genitori? Come ti comporti a casa? Sai voler bene, ascoltare e ubbidire? Con fratelli e sorelle?  
A scuola sai impegnarti? Sai fare qualcosa gratis? Sai compiere i tuoi doveri e i tuoi impegni da solo? Sei uno 
che si lamenta sempre? Sprechi il tempo? Il denaro? Il cibo? 
 
 

III settimana - LA VOCE DELLA PAROLA ANNUNCIA: SEI TU COLUI CHE DEVE VENIRE? 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 In quel tempo Giovanni che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi 
discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo». 
 
 

Le domande possono essere lette in silenzio da ciascuno oppure lette da un lettore nel silenzio di tutti.  

Nella vita sai farti domande su ciò che ti accade, sul mondo, sulle cose o vivi alla giornata e non ti interessa 
niente di ciò che accade?  
Ti interessa la fede? Ti chiedi chi è Dio? Hai vergogna di credere? Partecipi a catechesi? O te ne vergogni? 
Ti chiedi cosa dice il Vangelo, i comandamenti? Cerchi di rispettarli nella tua vita? 
Hai fiducia negli altri o guardi solo con sospetto e invidia? Sai perdonare un torto? Oppure sei vendicativo, 
prendi in giro? Insulti? Sei violento con le parole e con i gesti?  
Parli male di qualcuno senza essere sincero con lui? Giudichi senza sapere o sai chiederti il perché di alcune 
cose che accadono? Sei impulsivo? Sai fare quello che ti viene chiesto o vuoi solo fare di testa tua? 
 
 

IV settimana - LA VOCE DELLA PAROLA ANNUNCIA: NON TEMERE!  
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, mentre Giuseppe stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
 
 

Le domande possono essere lette in silenzio da ciascuno oppure lette da un lettore nel silenzio di tutti.  

Di cosa hai paura? Cosa ti blocca nella tua vita? Vivi queste cose con ansia e paura? 
Non vuoi affrontare certe cose che costano sacrificio e impegno?  



Sai fidarti degli altri? Di papà e mamma? Degli amici? Ricambi la loro fiducia? O di loro hai paura? 
Inganni? Rubi? Non racconti la verità per paura?  
Sai accogliere chi è diverso? Oppure escludi qualcuno dal tuo gruppo di amici?  
Segui le idee degli altri per convenienza? Hai paura delle tue idee? Su quali cose non cambi idea e ti 
intestardisci?  
 
 

CONFESSIONE 
 
 Fai il segno di croce. 
 Inizia ringraziando Dio per qualche cosa di bello che è emerso dall’esame di coscienza che hai fatto.  
 Chiedi perdono dei tuoi peccati dicendoli TUTTI al sacerdote. 
 Ascolta ciò che il sacerdote ti dice. 
 Chiedi perdono recitando questa preghiera: 
 

SIGNORE GESÙ, SONO QUI A DIRTI CHE MI DISPIACE DI AVER SBAGLIATO. 
LO SO, COL MIO PECCATO HO FATTO IL MALE AI FRATELLI  

E HO FATTO DEL MALE A ME. 
MA SOPRATTUTTO HO TRADITO TE, 

CHE MI VUOI BENE E VORRESTI FOSSI FELICE SUL SERIO. 
SONO QUI A DIRTI CHE CE LA METTERÒ TUTTA  

A FAR CRESCERE LE MIE QUALITÀ,  
SUPERANDO I MIEI VIZI E DIFETTI. 

SE MI AIUTERAI, SE LA TUA FORZA SARÀ CON ME, 
SO CHE CI RIUSCIRÒ E LE OCCASIONI DI PECCATO 

SCIVOLERANNO SU DI ME SENZA FERIRMI. 
SIGNORE, TU SEI BUONO E SAI PERDONARE,  

REGALAMI LA GIOIA DI RICOMINCIARE. 
 
 

 Ricevi il perdono di Dio nella preghiera che recita il sacerdote. 
 Fai il segno di croce, alzati e vai davanti al crocefisso per la preghiera.  
 
 

RINGRAZIA PER IL PERDONO CHE HAI RICEVUTO 
recita questa preghiera davanti al crocefisso 

 
Signore Dio, 
aiutami a conoscerti e incontrarti come un Padre buono. 
Aiutami a riconoscere sempre i miei errori.  
Grazie perché tu, Signore, non mi hai abbandonato nel peccato.  
Grazie perché la tua misericordia ha cancellato le mie miserie, 
la tua grazia ha tolto ogni mio peccato, 
la tua ricchezza d’amore ha riempito ogni mia povertà, 
la tua forza è venuta incontro a ogni mia debolezza, 
la tua luce ha illuminato le tenebre dei miei errori.  
Grazie Signore! 
Aiutami ad amarti ogni giorno, a cercarti, a pregarti 
e a vivere questo tuo amore.  
 
 

UN IMPEGNO DA VIVERE 
 

Scrivi su un cartellone o sulla striscia di carta in mezzo alla chiesa la tua buona azione  
che vuoi compiere nel prossimo periodo di Natale  


